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forza gagliardam ente cacciato dal campo La M otter 
qual si trovava a piè e restandovi solo e fuggendo 
per il campo ebbe tante ponte di stocchi e colpi 
d 'acce tte , che non potendo resistere, gli fu forza 
rendersi prigione e fu cavato fuori del campo ».

« R estan d o  la vittoria di tal im presa a gli 
Italiani, i quai uno con H ettorre ritrovandosi nel 
colmo di tanta gloria lieti per spazio di mezz’hora 
andaro  correndo per il campo con giubilo di suono 
di tan te  trom be et altri istrom enti di guerra, che 
hum ana lingua no ’l potria esprim ere, e t così con 
la m edesim a letizia s’accinsero al camino verso 
B arletta  gloriosi di una tanta vittoria, et H etto rre  
ordinò che nel cam inare si dovesse procedere in 
tal modo. Volse che li prigionieri Francesi fussero 
posti a cavallo e menati da tan te  persone p a rti­
colari a piede con la briglia in mano. Dopoi se­
guiva lui con lo elm etto in testa, e t armato tutto , 
e t appresso ad esso seguivano tu tti li vincitori 
similmente arm ati e con elm etto». Descrive inoltre 
l’incontro entusiastico dei tredici con Prospero 
Colonna, col Duca di Termoli, con Diego de Men- 
dozza e col Gran Capitano in A ndria. Q uest’u l­
timo con indicibile allegrezza disse al Fieram osca: 
« H etto rre  hoggi avete vinto li F rancesi e noi al­
tri Spagnuoli ». Di fatti era stato riparato all’onore 
degli Italiani e, agli Spagnuoli, era stata  tolta l’oc­
casione di una nuova vittoria.

Così tra un concerto indicibile « di trom be, 
tam buri, artobelli, ed altri bellicosi istrum enti, 
gridando Italia, Italia; Spagna Spagna » pro­
cedendo il G ran C apitano col Fieram osca a destra 
arrivarono verso notte  a Barletta. « Quivi fu fatta


